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Libretto di _________________________

Benvenuto a Bardineto 2012 !!

Mosè, il suo viaggio ed il nostro viaggio nella vita di tutti i giorni



 Gli ebrei erano schiavi in Egitto e, per dominarli meglio, il Faraone condannò a morte tutti i loro figli. Ma una madre riuscì a nascondere il suo bambino, Mosè, che venne salvato dalla figlia del Faraone che lo crebbe come un figlio.

Divenuto grande, uccise un soldato che stava malmenando uno schiavo ebreo e scappò nel deserto. Lì, Dio gli parlò e gli ordinò di ritornare dal Faraone e convincerlo a liberare il suo popolo.

Ma, non ottenendo lo scopo, Dio fu costretto ad inviare in Egitto le “Dieci piaghe”. Gli ebrei ora erano liberi di andarsene. Il Faraone si pentì subito della scelta fatta e mettendosi a capo del suo esercito li inseguì.
Ora il popolo di Dio era in trappola, ma ad un certo punto, il Mar Rosso si aprì in due lasciandoli passare e richiudendosi sopra i loro inseguitori. 

Ora erano finalmente liberi ...
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Quando gli Israeliti attraversarono il deserto del Sinai, dei lampi squarciarono il cielo: il Signore era disceso per parlare a Mosè e consegnargli i “Diedi Comandamenti”.

Sostenuto da Dio, Mosè guidò il suo popolo verso la Terra Promessa.   Il cammino era molto lungo, gli uomini e le donne erano sfiniti...

Ma poi la videro, era lì davanti ai loro occhi. Mosè non vi arrivò mai, morì a pochi passi dalla meta.

Il viaggio di Mose e del popolo ebraico è divenuto l’immagine del cammino che ogni uomo deve compiere nella sua vita. Anche noi qui a Bardineto ci confronteremo con questo messaggio…..

La vita dell’uomo sulla terra è paragonabile ad un cammino che inizia il giorno della nostra nascita, si snoda per tutti gli anni che ci sono concessi da vivere su questa terra e termina, o meglio continua nell’eternità.

Le Dodici Tribù di Israele

Giacobbe, che riceverà il nome di Jsraele, è il grande Patriarca da cui nacquero 12 figli capostipiti delle dodici tribù di Jsraele

1)
RUBEN – il primogenito, simbolo l’UVA- altruismo

2)
Simeone

3)
Gad

4)
GIUDA – il prescelto, simbolo il LEONE- coraggio

5)
Hissacar

6)
Zabulon

7)
EFRAIM- il sognatore, simbolo la SPIGA - giustizia

8)
Manasse

9)
BENIAMINO-il preferito, simbolo, il CUORE- generosità

10)
Dan

11)
Aser

12)
Neftali

13)
LEVI - il consacrato, simbolo il TAU - spiritualità

Nota: Le tribù erano dodici perché quella di Beniamino e di Giuda erano considerate insieme. Mentre la tribù di Levi (a cui apparteneva Mosè) non aveva territorio.
21 agosto - Mosè e l’esodo, l’ALTRUISMO
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MOSE’, IL BAMBINO SALVATO DALLE ACQUE DEL NILO

Mosè arriva tante generazioni dopo Abramo.

Ricordiamo in breve: Abramo ebbe un figlio: Isacco. Isacco ebbe Esaù e Giacobbe. Giacobbe ebbe 12 figli il cui penultimo, Giuseppe, per invidia dei fratelli, fu venduto a dei commercianti egiziani.

In Egitto Giuseppe, grazie alla sua abilità di saper interpretare i sogni, diventò un uomo potente. 

A causa della carestia (fame) la sua famiglia andò in Egitto in cerca di cibo e, dopo essersi riconciliata con Giuseppe, si trasferì stabilmente lì.

Così, generazione dopo generazione, diventò un popolo numeroso.
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Passarono circa 400 anni da quando Giuseppe arrivò in Egitto e il libro dell’Antico Testamento, l’Esodo, ci racconta che il faraone d’Egitto ebbe paura di questo popolo perché era molto numeroso e stava incominciando a diventare molto potente. Così decise di renderlo schiavo, obbligandolo a lavorare duramente per lui. Poi, diede l’ordine di gettare nel fiume Nilo ogni bambino nato maschio.
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Fu così che una famiglia, per salvare la vita al proprio figlio, decise di metterlo in una cesta di papiro con il fondo spalmato di pece e di affidarlo al fiume Nilo.

Il bambino venne raccolto dalla figlia del faraone, la quale ne ebbe compassione e lo adottò come figlio.

Lo chiamò MOSE’ che significa “salvato dalle acque”.

Mosè crebbe nella corte del faraone e diventò un uomo importante e rispettato. Ed ecco che il protagonista della nostra storia si rese conto che il suo popolo veniva maltrattato, soffriva molto, era stato reso schiavo………e un giorno, non sopportando più questi fatti, colpì a morte un egiziano che maltrattava un ebreo.

E cosa fece dopo?
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MOSE’, L’UOMO CHE FUGGE NEL DESERTO

Fuggì lontano. Mosè pensò che il suo popolo sarebbe rimasto per sempre schiavo. Fuggì nel deserto di Madiam.  Si fece una famiglia e lavorò al servizio di suo suocero. Ed ecco che un giorno gli accadde una cosa strana: vide un roveto che ardeva (che bruciava), ma che nello stesso tempo restava intatto, non si consumava mai. Dal roveto ardente udì la voce di Dio che si rivelava a lui con il nome di Javhè “io sono colui che sono”. Dio gli comanda di ritornare in Egitto per liberare il suo popolo.
MOSE’, L’UOMO CHE NON SAPEVA DI ESSER ATTESO DA DIO

E proprio da quel roveto fece la conoscenza di un DIO:

-
che lo chiamava per nome: “Mosè, Mosè” Es.3,4

-
che non si era dimenticato del suo popolo perché ne “vedeva” la schiavitù e ascoltava il suo grido. Dio, infatti, rivolse queste parole a Mosè” Ho osservato la miseria del mio popolo… Ho udito…. Conosco…. Sono sceso per liberarlo” Es.3,7

-
che aveva bisogno di lui per liberare il suo popolo.

(puntare tutto sull’iniziativa di Dio: è Dio che prende l’iniziativa e chiede l’aiuto a Mosè)

Mosè capì che doveva abbandonare le sue idee e lasciarsi guidare da Dio. Scoprì che Dio gli era vicino e si sentì all’improvviso più forte.

Sicuro di questo, ritornò in Egitto per incontrare il faraone e convincerlo a lasciar partire il suo popolo. 
LE DIECI PIAGHE D’EGITTO

Ci vollero 10 terribili fatti per riuscire a convincere il faraone a lasciar partire gli ebrei:

1)
Le acque del Nilo vengono tramutate in sangue.

2)
Invasione delle rane.

3)
Invasione delle zanzare

4)
Invasione dei mosconi.

5)
La peste che uccide solo il bestiame egiziano.

6)
Pulviscolo che provoca ulcere.

7)
Grandine violentissima.

8)
Invasione delle cavallette.

9)
Tenebre per tre giorni

10)
Morte dei primogeniti egiziani.
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La pasqua ebraica

Per liberare il suo popolo dalla schiavitù, il Signore aveva dovuto far morire i primogeniti degli Egiziani. I primogeniti degli Ebrei invece si salvarono, perché il Signore aveva ordinato al suo popolo di segnare le porte delle proprie case con il sangue di un agnello. L'agnello poi doveva essere arrostito al fuoco e mangiato in fretta, insieme con erbe amare, in piedi, con il bastone in mano, pronti tutti a partire perché il Faraone stava per dare il permesso. Quella cena fu detta Pasqua, parola che vuol dire "passaggio", e il Signore diede l'ordine di ripeterla anche in seguito, per ricordare i prodigi da lui compiuti a favore del suo popolo: per ricordare il" passaggio" che il Signore ha fatto compiere al popolo d'Israele dalla schiavitù dell'Egitto alla libertà nella terra promessa. E infatti, appena consumata la Pasqua, il popolo di Dio lasciò definitivamente l'Egitto e si avviò, con l'aiuto di Dio e sotto la guida di Mosè, verso la sua nuova patria. 

22 agosto Passaggio del mar rosso – il CORAGGIO
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IL CORAGGIO DI MOSE’ E DI UN POPOLO 
(Esodo 14:1-31)

Il Signore disse a Mosè: “Comanda agli Israeliti che tornino indietro e si accampino davanti a Pi-Achirot, tra Migdol e il mare, davanti a Baal-Zefon; di fronte ad esso vi accamperete presso il mare.

Il faraone penserà degli Israeliti: Vanno errando per il paese; il deserto li ha bloccati! Io renderò ostinato il cuore del faraone ed egli li inseguirà; io dimostrerò la mia gloria contro il faraone e tutto il suo esercito, così gli Egiziani sapranno che io sono il Signore!”. Essi fecero in tal modo.

Quando fu riferito al re d'Egitto che il popolo era fuggito, il cuore del faraone e dei suoi ministri si rivolse contro il popolo. Dissero: “Che abbiamo fatto, lasciando partire Israele, così che più non ci serva!”.

Attaccò allora il cocchio e prese con sé i suoi soldati. Prese poi seicento carri scelti e tutti i carri di Egitto con i combattenti sopra ciascuno di essi.

Il Signore rese ostinato il cuore del faraone, re di Egitto, il quale inseguì gli Israeliti mentre gli Israeliti uscivano a mano alzata. Gli Egiziani li inseguirono e li raggiunsero, mentre essi stavano accampati presso il mare: tutti i cavalli e i carri del faraone, i suoi cavalieri e il suo esercito si trovarono presso Pi-Achirot, davanti a Baal-Zefon.

Quando il faraone fu vicino, gli Israeliti alzarono gli occhi: ecco, gli Egiziani muovevano il campo dietro di loro! Allora gli Israeliti ebbero grande paura e gridarono al Signore.

Poi dissero a Mosè: “Forse perché non c'erano sepolcri in Egitto ci hai portati a morire nel deserto? Che hai fatto, portandoci fuori dall'Egitto? Non ti dicevamo in Egitto: Lasciaci stare e serviremo gli Egiziani, perché è meglio per noi servire l'Egitto che morire nel deserto?”.

Mosè rispose: “Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la salvezza che il Signore oggi opera per voi; perché gli Egiziani che voi oggi vedete, non li rivedrete mai più! Il Signore combatterà per voi, e voi starete tranquilli”.

Il Signore disse a Mosè: “Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di riprendere il cammino. Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all'asciutto. Ecco io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro e io dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cavalieri. Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri”.

L'angelo di Dio, che precedeva l'accampamento d'Israele, cambiò posto e passò indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal davanti passò indietro. Venne così a trovarsi tra l'accampamento degli Egiziani e quello d'Israele. Ora la nube era tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri illuminava la notte; così gli uni non poterono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte.

Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte, risospinse il mare con un forte vento d'oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero.

Gli Israeliti entrarono nel mare asciutto, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. Gli Egiziani li inseguirono con tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri, entrando dietro di loro in mezzo al mare.

Ma alla veglia del mattino il Signore dalla colonna di fuoco e di nube gettò uno sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in rotta. Frenò le ruote dei loro carri, così che a stento riuscivano a spingerle. Allora gli Egiziani dissero: “Fuggiamo di fronte a Israele, perché il Signore combatte per loro contro gli Egiziani!”.

Il Signore disse a Mosè: “Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri”. Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro.

Il Signore li travolse così in mezzo al mare. Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l'esercito del faraone, che erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne scampò neppure uno. Invece gli Israeliti avevano camminato sull'asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra.

In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare; Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro l'Egitto e il popolo temette il Signore e credette in lui e nel suo servo Mosè.

Attività proposta….

(COMPITO DI OGNI SQUADRA PROVARE A RACCONTARE CON PAROLE E GESTI QUESTA RIEVOCAZIONE DELLA LIBERAZIONE DI UN POPOLO DALLA SCHIAVITU’.)
24 agosto Il Deserto e il monte Sinai – L’IMPEGNO
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Il deserto,
 luogo di solitudine e della prova è il simbolo della vita umana. Qui ogni uomo fa le sue esperienze buone e meno buone, incontra i fratelli o si scontra con essi, trova Dio o lo rifiuta. Si accontenta degli idoli e perde la sua anima, fa la scelta di Dio e raggiunge la perfezione umana (la Santità). La vita dell’uomo è quindi paragonabile ad una mappa tracciata nel deserto, è come una pista tra la sabbia, non sempre facile da individuare. Ci vuole molto IMPEGNO per trovarla.
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MAPPA PER LA VITA

Attività proposta: disegna la tua mappa della vita

MOSE’ L’UOMO CHE RICEVE I DIECI REGOLE DI VITA

I DIECI COMANDAMENTI (tracce o segnaletica nella via del deserto…)
Mosè, mentre attraversa il deserto ha un incontro ravvicinato con Dio sul Monte Sinai, qui Jahvè gli consegna i dieci comandamenti che Mosè trascrive su due tavole di Pietra. Si possono considerare come delle vie alla felicità……. 

Non furono farina del suo sacco, ma arrivarono dal cuore di Dio.

Mosè non fece altro che riferire, trasmettere agli uomini quanto Dio gli aveva detto e che ancora oggi pare che dica a tutti noi che per diventare liberi e felici e costruire un mondo più bello e più giusto, dobbiamo FARE NOSTRE NEL CUORE E NELL’AZIONE LE DIECI VIE PER LA FELICITA’:

I DIECI COMANDAMENTI
IO SONO IL SIGNORE DIO TUO
	Accogliere Lui, il Signore, nella nostra VITA
	1. Non avrai altro Dio all’infuori di me.



	Non prenderti gioco di LUI
	2. Non nominare il nome di Dio invano

	Sentire il bisogno di fermarsi e ascoltare le la sua parola nel giorno dedicato a LUI; lodare e ringraziare, pregare il Signore
	3. Ricordati di santificare le feste

	Rispettare, onorare, amare coloro che ci hanno trasmesso la vita: i genitori
	4. Onora tuo padre e tua madre

	Non fate “fuori” nessuno
	5. Non uccidere

	Non rovinare il proprio corpo con azioni che lo possono inquinare
	6. Non commettere atti impuri

	Non permettersi di prendere le cose degli altri
	7. Non rubare

	Non essere falsi e ipocriti
	8. Non dire falsa testimonianza

	Non lasciarsi prendere dalla voglia e avidità di possedere e di avere sempre più cose e persone
	9. Non desiderare la roba d’altri
10. Non desiderare la roba d’altri


La Bibbia ci racconta che, con i 10 comandamenti, Dio rinnova e approfondisce l’alleanza che aveva già stipulato con Abramo, solo che questa volta l’alleanza è fra Dio e tutto il popolo ebreo.

Dio si presenta a Mosè come l’unico e vero Dio e fissa le norme che il popolo deve osservare. 

Sono 10 comandi o parole che sintetizzano i doveri del popolo verso Dio e verso il prossimo.

Attività proposta:

Prova ad attualizzare per la tua vita i dieci comandi del Signore ……….
Ma quando, Mosè, ritorna dal suo popolo, lo trova ad adorare un vitello d’oro, che farà distruggere……….

Riflessione sul peccato di idolatria

E’ un peccato molto diffuso tra gli uomini, di tutti i tempi e presente in tutte le età della vita. Domandati: “quali sono i tuoi idoli?” … Prova a vedere quali cose tu metti al primo posto nella tua vita… e ti accorgerai se anche tu adori degli idoli…
Attività proposta: DISEGNA QUI I TUOI IDOLI……. 

27 agosto Acqua di Meriba – LA GIUSTIZIA’
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Il Viaggio di Mosè e del suo popolo continua…con questi avvenimenti:
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La Costruzione dell’Arca Mosè costruisce una cassa L’arca della alleanza in cui saranno custodite le tavole della legge…. Prova anche tu a costruire un’arca per il Signore, prima di tutto nel tuo cuore……… 
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L’acqua dalla roccia Mosè è messo alla prova a causa del lamento del suo popolo. La sua fede è vacillante…come spesso accade anche a noi.
Prova ad immaginare l’importanza dell’acqua e del suo significato in un deserto paragonabile alla nostra vita di ogni giorno….
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La croce innalzata nel deserto. Il popolo di Israele a causa della sua ribellione subisce la tremenda malattia della peste e solo guardando il serpente di bronzo appeso alla croce costruita da Mosè su comando di Dio, ritrova la guarigione………. 
L’asina di Balaan. Balaan era un profeta della terra di Canaan, che aveva ricevuto l’ordine dal suo re di maledire il popolo di Israele accampato nel deserto. Ma con sua grande sorpresa, riceve una lezione di vita dalla sua asina “parlante” ed è invitato a benedire….

[image: image18.png]o)



Il Candelabro dalle sette braccia. Dio comanda a Mosè di costruire un candelabro d’oro con sette braccia, simbolo della perfezione di Dio, Egli è la luce che illumina il cammino dell’uomo nel deserto della vita. Diventerà il simbolo della nazione ebraica, che ha come guida il Signore.

L’esplorazione di Canaan. Il popolo è vicino alla terra promessa e Mosè invia messaggeri ad esplorare quella terra, ma i messaggeri hanno comportamenti diversi……. 
Nel deserto Mosè spiegò al popolo tutti i comandamenti e i precetti del Signore; poi disse queste parole, che da allora molti ripetono come una preghiera: «Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti siano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai.» 

Attività proposta: cerca nella Bibbia e poi disegna ognuno di questi episodi accaduti nel deserto.  

29 agosto La manna - la GENEROSITA’
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L’EUCARISTIA
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L’ episodio della manna, donata con GENEROSITA’ da Dio, sottolinea la necessità di procurarsi il cibo necessario per attraversare un deserto. 

Spesso succede che il cibo che ci portiamo dietro noi non è quello giusto perché non può soddisfare la nostra fame e sete più profonda per il nostro essere di creature che hanno oltre al corpo materiale, anche un’anima spirituale….

Ma soprattutto, la manna è simbolo e figura di un grande dono che noi abbiamo ricevuto da Gesù. Il dono della EUCARISTIA

Somiglianze tra la manna e l’eucaristia

· È un pane dono di Dio, scende dal cielo

· Sazia in maniera uguale tutti coloro che lo raccolgono e lo ricevono

· È un cibo che accompagna il popolo per tutti gli anni trascorsi nel deserto

Differenze tra la manna e l’eucaristia

· È un cibo che si corrompe

· Sazia solo la fame materiale

Gli ebrei si stufano di questo cibo e si lamentano con Mosè 

Attività proposta:

Ricerca nel Vangelo la pagina in cui Gesù descrive la manna del deserto come il vero PANE disceso dal Cielo

SOLO L’EUCARISTIA è IL VERO PANE DISCESO DAL CIELO E CHI NE MANGIA NON MORIRA’ IN ETERNO
…” in verità io vi dico, non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero…” (Gv. 6,30-34)

Infatti la manna non era il vero pane del cielo. Gesù soltanto è il vero pane, donato da Dio all’uomo, per togliere la fame per sempre. Gesù è il pane che dona la vita eterna.

Questo Pane, noi lo mangiamo tutte le volte che ci accostiamo alla Mensa eucaristica, cioè la Santa Messa

Cos’è la Santa Messa?

Le sue parti:

1) Andare alla casa del Signore (salmo 43,3) …. Gesù ci aspetta….

2) L’ accoglienza…. Gesù ci accoglie …” Lasciate che i bambini vengano a me…” (Mc. 10,14)

3) Inizia la celebrazione nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo… (Mt 21,9)

4) Il rito penitenziale per chiedere perdono… (Lc 15,20)

5) Si gioisce con gli angeli del Cielo…. Gloria a Dio…. (Lc 2,13)

6) Ascolto della Parola del Padre…” non ardeva il nostro cuore… (Lc 24,32)

7) Invito a credere…… (Gv. 20,29)

8) Preghiera per gli altri…. Di tutti in fedeli….

9) Offerta dei doni…Dammi il tuo cuore …c’è qui un ragazzo (Gv 6,9)

10) Fate questo in memoria di me…la preghiera eucaristica… (Lc 22,19)

11) Gesù ci insegna a pregare con il Padre nostro… (Lc 11,1)

12) Il segno della pace…ti do la mia pace… (Gv 20,19)

13) Gesù, pane spezzato per noi …ecco l’agnello di Dio (Gv 1,29)

14) La santa comunione… Gesù viene nel mio cuore… (Mt 28,20)

15) Conclusione… portare a tutti l’amore ricevuto… (Atti 2,4)

Attività proposta: ricerca gli oggetti sacri necessari per la celebrazione della Santa Messa.
31 agosto La terra promessa – LA SPIRITUALITA’
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MOSE’, L’UOMO CHE SA GUIDARE IL SUO POPOLO

Dopo quarant’anni gli Ebrei arrivano nella terra promessa, ma Mosè non vi entrerà a causa della sua mancanza di fede….

Il tema della terra promessa fa parte di tutte le piccole e grandi storie della umanità ……. È ciò che ci aspettiamo dopo un lungo cammino o dopo alcune tappe della nostra vita….

Fa parte anche di quella realtà che noi chiamiamo …ideale o sogno che desideriamo realizzare durante il cammino della nostra esistenza…….

C’ è una terra promessa che è solo un miraggio nel deserto…

Ma c’è una terra promessa reale che ci attende non solo durante il cammino… ma al termine del cammino…

Per questa terra, vale la pena lottare, da soli o insieme per raggiungerla come una metà ….

***************

Cosa ci insegna oggi Mosè?      Cosa fa Mosè? 

Risposta dei ragazzi ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Vediamo cosa ci racconta la Bibbia: 
MOSE’ L’UOMO CHE SI LASCIA PRENDERE DALLA FIFA

La Bibbia ci dice che addirittura Mosè si lasciò prendere dalla paura, dalla fifa e che trovò tante scuse:

-
 “Chi sono io per andare dal faraone per fare uscire dall’Egitto gli Israeliti?” Es.3,11
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-
 “Ecco, non mi crederanno, non ascolteranno la mia voce, ma diranno: -Non ti è apparso nessun Signore” Es.4,1

-
 “Mio Signore, io non sono un buon parlatore” Es.4,10

-
 “Perdonami, Signore mio, manda chi vuoi mandare” Es. 4,13 

Ciò che Mosè disse al Signore è un discorso pressappoco così:” Mio Signore, ma non vedi che sono una frana…. lasciami in pace. Cercati un altro uomo migliore di me e più coraggioso. Arrangiati.” 

E invece cosa pensate che Dio abbia fatto? Secondo voi lascerà perdere Mosè per rivolgersi a qualcun altro?

Dio non ha nessuna intenzione di mollare, Dio vuole proprio lui, Mosè. Lo rassicurò e gli disse: 

“Io sarò con te” Es. 3,12

“Io sarò la tua bocca e ti insegnerò quello che dovrai dire” Es. 4,12 

Primo insegnamento

Mosè è l’uomo che si mette a servizio del suo popolo, che sa rischiare, sa battersi per una giusta causa, sa affrontare i potenti, sa incoraggiare il suo popolo timoroso e disubbidiente, ma è soprattutto l’uomo che sa guidare un popolo verso la libertà e verso la conoscenza dell’unico e vero Dio.

MOSE’ L’UOMO CHE SI LASCIA CATTURARE DA DIO

E grazie all’aiuto di Dio, il mare Rosso si aprì per lasciar passare gli ebrei.

E fu sempre ancora per iniziativa di Dio che Mosè ricevette sul monte Sinai i 10 comandamenti, su due tavole di pietra, come regole di vita. Ma poco dopo aver stretto l’alleanza, il popolo la infranse subito. 

Secondo insegnamento

Mosè si lasciò guidare da DIO e da Lui imparò a guidare il suo popolo.

Anche noi dobbiamo lasciarci guidare da persone di cui ci fidiamo (sacerdote, genitore, educatore, catechista) anche se non siamo sempre d’accordo su quello che ci dicano.

Sappiamo che agiscano sempre per il nostro bene. Se ci lasciamo guidare, un giorno saremo capaci anche noi a guidare altri.
MOSE’ L’UOMO CHE SI ADIRA DAVANTI AGLI IDOLI
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Mentre Mosè era sul monte Sinai per parlare con Dio, il popolo si stancò d’aspettarlo e decise di costruirsi un dio tutto d’oro a forma di…vitello!

Immaginiamoci come diventò Mosè appena vide il vitello d’oro.

Era nero dalla rabbia e, preso dall’ira, spezzò le due tavole di pietra (simboleggiando così che l’Alleanza era infranta). IL suo popolo aveva trasgredito il comandamento principale dell’Alleanza.

Ma quando Dio minacciò di sterminare gli ebrei, Mosè tornò a pregare.

Implorò il perdono per il popolo, ricordando a Dio le promesse fatte ad Abramo e l’Alleanza stipulata sul monte Sinai.

Dio perdonò gli ebrei e ristabilì l’amicizia.

Terzo insegnamento

Riflettendo sulle parole dell’Esodo, chi è che prende l’iniziativa per liberare il popolo ebreo?

(ribadire il concetto) La liberazione degli ebrei è frutto di una azione di Dio, di una iniziativa di Dio.

E’ Dio che vuole liberare il suo popolo e per realizzare i suoi piani si rivolge a Mosè.

Possibili spunti di conclusione del campo condivisi dai ragazzi:
Provo a mettermi nei panni di Mosè (ragazzi)

-
perché devo andare proprio io?

-
Cosa posso fare io da solo contro il faraone? chi è oggi il faraone

-
Ok, vado subito. Oppure ho paura?

-
Ecc.………….
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PREGHIERE

· Padre nostro che sei nei Cieli, sia santificato il Tuo Nome, venga il tuo Regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen.
Padre Nostro è uno stile di vita:

 Non posso dire PADRE, se non mi comporto da figlio.

Non posso dire NOSTRO, se vivo chiuso nel mio egoismo.

Non posso dire CHE SEI NEI CIELI, se mi preoccupo solo delle cose della terra.

Non posso dire SIA SANTIFICATO IL TUO NOME, se non ti onoro e non ti amo.

Non posso dire VENGA IL TUO REGNO, se penso solo ai miei interessi.

Non posso dire SIA FATTA LA TUA VOLONTA', se non l'accetto quando non combacia con la mia.

Non posso dire DACCI OGGI IL NOSTRO PANE, se non m’importa di chi ha fame.

Non posso dire RIMETTI I NOSTRI DEBITI, se continuo a conservare rancore.

Non posso dire NON C’INDURRE IN TENTAZIONE, se ho intenzione di continuare a peccare.

Non posso dire LIBERACI DAL MALE, se non combatto ciò che non è buono.

Non posso dire AMEN, se non prendo sul serio le parole del Padre Nostro.

· Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta tra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

•
Gloria al Padre, al Figlio ed allo Spirito Santo, come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen

•
Angelo di Dio che sei il mio custode, illumina, custodisci, reggi e governa a me che ti fui affidato dalla Pietà Celeste.       Amen
Preghiere del Lunedì 
SALMO 145

Loda il Signore, anima mia.

Il Signore rimane fedele per sempre

rende giustizia agli oppressi,

dà il pane agli affamati.

Il Signore libera i prigionieri.

Il Signore ridona la vista ai ciechi,

il Signore rialza chi è caduto,

il Signore ama i giusti,

il Signore protegge i forestieri.

Egli sostiene l’orfano e la vedova,

ma sconvolge le vie dei malvagi.

Il Signore regna per sempre,

il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione

 La lode del Signore deve essere piena, riconoscente e duratura. “Loderò il Signore finché avrò vita”.

In agguato però c’è il pericolo dell’autoesaltazione da parte dell’uomo per la sua presunta potenza o i suoi progetti di salvezza. No, occorre fidarsi del Signore e non dell’uomo “che non può salvare”.

Il Signore invece è vicino a tutti. Fa giustizia agli oppressi, dà la vista ai ciechi, protegge gli stranieri, rialza chi è abbattuto, sostiene l’orfano e la vedova.

Il Signore ce l’ha soltanto con gli empi, o meglio, con la loro condotta superba!

Preghiera di ringraziamento (mattino)

Voglio ringraziarti Signore, per il dono della vita…Ho letto da qualche parte che tu hai dato agli uomini un’ala soltanto, perché possano volare solo rimanendo abbracciati. Mi viene da pensare, Signore, che anche Tu abbia un’ala soltanto, perché l’altra la tieni nascosta per farmi capire che tu non vuoi volare senza di me; per questo mi hai dato la vita, perché fossi tuo compagno di volo. Insegnami allora a volare con te, perché vivere non è trascinare la vita, non è sciuparla o rosicchiarla. Vivere è abbandonarsi come un gabbiano all’ebbrezza del vento, è assaporare l’avventura della libertà, Vivere è stendere l’ala, l’unica ala che abbiamo con la fiducia di chi sa di avere nel volo un compagno grande come Te. Ma Tu non vuoi che io voli solo con Te, mi hai dato il compito di abbracciare anche il fratello che è vicino a me e aiutarlo a volare.

Ti chiedo perdono per tutte le volte che non ho disteso la mia ala per volare con Te e con il mio fratello. Aiutami, iniziando da questo campo, a vedere sempre il mio fratello che accanto a me è rimasto solo con la sua, perché ha perso la voglia e il coraggio di volare… Soprattutto per questo fratello sfortunato, dammi o Signore un’altra ala di riserva….

Preghiera della sera.      O Signore, ti ringrazio di averci creato e amato per primo. Concedi di imitare il tuo esempio, di fare il primo passo verso gli altri, di abbattere i muri dell’indifferenza e del risentimento. Amen

Preghiera a Padre Umile.  O Padre Umile, maestro e guida della gioventù, che tanto hai lavorato per accogliere, assistere ed educare i ragazzi e i giovani nel cammino della vita, aiutaci a vincere le cattive inclinazioni e a promuovere i buoni sentimenti del nostro cuore. Insegnaci ad amare Gesù nel sacramento dell’altare e Maria, la madre di tutti i bambini. Indicaci sempre la strada che ha come meta finale il Paradiso. Amen

 
Preghiere del Martedì 
Salmo 62 (mattina)
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco,  *     

 di te ha sete l'anima mia, 

a te anela la mia carne, *     

come terra deserta, arida, senz'acqua. 

Così nel santuario ti ho cercato,  *     

per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

Poiché la tua grazia vale più della vita, *     

Le mie labbra diranno la tua lode. 

Così ti benedirò finché io viva, *     

nel tuo nome alzerò le mie mani.

Mi sazierò come a lauto convito,  *     

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 

Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo  *     

e penso a te nelle veglie notturne, 

a te che sei stato il mio aiuto, *     

esulto di gioia all'ombra delle tue ali.

A te si stringe l'anima mia  *     

e la forza della tua destra mi sostiene. 

Ma quelli che attentano alla mia vita  *     

scenderanno nel profondo della terra, 

saranno dati in potere alla spada, *     

diverranno preda di sciacalli. 

Il re gioirà in Dio,  *     

si glorierà chi giura per lui,  *     

perché ai mentitori verrà chiusa la bocca 

Lettera agli efesini (4,29-32)

Preghiera della sera
Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore, Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male, oggi commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen

 
Preghiere del Mercoledì 
Salmo  129, 5 (mattina)

Dal profondo a te grido, o Signore;

2 Signore, ascolta la mia voce.

Siano i tuoi orecchi attenti

alla voce della mia preghiera.

3 Se consideri le colpe, Signore,

Signore, chi potrà sussistere?

4 Ma presso di te è il perdono:

e avremo il tuo timore.

5 Io spero nel Signore,

l’anima mia spera nella sua parola.

6 L’anima mia attende il Signore

più che le sentinelle l’aurora.

7 Israele attenda il Signore,

perché presso il Signore è la misericordia

e grande presso di lui la redenzione.

8 Egli redimerà Israele

da tutte le sue colpe.

 Leggiamo il testo

Il salmo 129 è una domanda di perdono, dove il motivo principale è la speranza. Il salmista è anzitutto consapevole del suo peccato e della propria incapacità a scrollarselo di dosso, ma è altrettanto consapevole della misericordia divina. Grazie a talea consapevolezza la speranza rinasce.

Angelus. L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria. Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. (Ave Maria). Eccomi sono la serva del Signore. Si compia in me la tua parola. (Ave Maria). E il Verbo si fece carne. E venne ad abitare in mezzo a noi. (Ave Maria). Prega per noi Santa Madre di Dio. Affinché siamo resi degni delle promesse di Cristo. Infondi nel nostro spirito la tua grazia o Padre; tu che all’annunzio dell’Angelo ci hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen.

“Le quattro candele”. Quattro candele, bruciavano lentamente in una chiesetta solitaria e parlavano tra di loro. La prima diceva: IO SONO LA PACE, ma gli uomini non mi vogliono, penso proprio che non mi resti altro che spegnermi. Così, poco a poco, si spense. La seconda candela disse: IO SONO LA FEDE, purtroppo molti uomini l’hanno persa e non ne vogliono sapere di me, non ha senso che resti accesa e alla prima brezza di un venticello si lasciò spegnere. Triste triste, la terza candela disse: IO SONO L’AMORE, non ho la forza di rimanere accesa perché gli uomini non mi considerano e non mi comprendono, troppe volte preferiscono “odiare”. E senza aggiungere altro si lasciò spegnere…Un bimbo in quel preciso momento entrò nella chiesetta e vide le tre candele spente. “Ma che fate! Voi dovete rimanere accese, io ho paura del buio!” E così dicendo scoppio in lacrime. Allora la quarta candela, commossa, disse: “Non temere, non piangere: finché sarò accesa io, potremo sempre accendere le altre tre candele: IO SONO LA SPERANZA. Il bimbo allora smise di piangere prese la candela e accese le altre tre dicendo: CHE NON SI SPENGA MAI LA SPERANZA DENTRO IL NOSTRO CUORE…Ora ciascuno di noi possa essere come quel bimbo, capace in ogni momento di riaccendere con la sua SPERANZA, la FEDE, la PACE e l’AMORE….

 
Preghiere del Giovedì 
Salmo 94 (mattina)

Venite, cantiamo al Signore,

acclamiamo la roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie,

a lui acclamiamo con canti di gioia.

Perché grande Dio è il Signore,

grande re sopra tutti gli dei.

Nella sua mano sono gli abissi della terra, 

sono sue le vette dei monti.

Suo è il mare, è lui che l'ha fatto;

le sue mani hanno plasmato la terra.

Entrate: prostràti, adoriamo,

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.

È lui il nostro Dio

e noi il popolo del suo pascolo, 

il gregge che egli conduce.

Se ascoltaste oggi la sua voce!

“Non indurite il cuore come a Meriba, 

come nel giorno di Massa nel deserto,

dove mi tentarono i vostri padri: 

mi misero alla prova

pur avendo visto le mie opere.

Per quarant'anni mi disgustò quella generazione 

e dissi: <Sono un popolo dal cuore traviato, 

non conoscono le mie vie>.

Perciò ho giurato nella mia ira:

<Non entreranno nel luogo del mio riposo>”.

 Commento

Il salmo è un invito alla preghiera durante una visita al tempio, probabilmente durante la festa delle capanne, che celebrava il cammino nel deserto (Cf. Dt 31,11), visto che il salmo ricorda l'episodio di Massa e Meriba.

Dio è presentato come “roccia della nostra salvezza”, indicando la roccia la sicurezza data da Dio di fronte ai nemici.

Egli è “grande re sopra tutti gli dei”; sono gli dei concepiti dai pagani, dietro i quali striscia l'azione dei demoni

Egli è colui che ha in suo potere ogni cosa: “Nella sua mano sono gli abissi della terra, sono sue le vette dei monti...”.

Voi siete di Dio …. Tutte le stelle della notte, le nebulose e le comete, il sole su una ragnatela è tutto vostro e voi siete di Dio. - Tutte le rose della vita, il grano, i prati, i fili d’erba, il mare, i fiumi, le montagne è tutto vostro e voi siete di Dio. – Tutte le musiche e le danze, i grattacieli, le astronavi, i quadri, i libri e le culture è tutto vostro e voi siete di Dio. – Tutte le volte che perdono, quando sorrido, quando piango, quando mi accorgo di chi sono è tutto vostro e voi siete di Dio…. (bis)

Preghiera della sera O Padre, che in Gesù ci hai voluti santi e umili dinanzi a Te, apri il nostro cuore all’ascolto della tua Parola e rinnovaci con il Tuo Spirito perché possiamo comprendere il tuo progetto di amore su di noi e di compierlo con animo generoso. Amen

Te Deum. Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore. O eterno Padre, tutta la terra ti adora: A te cantano gli angeli e tutte le potenze dei cieli: Santo, Santo, Santo il Signore dell’universo. I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Ti acclama il coro degli apostoli e la candida schiera dei martiri. Le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; La Santa Chiesa proclama la tua gloria, adora il tuo unico Figlio e lo Spirito santo Paraclito. O Cristo, re della gloria, eterno Figlio del Padre: tu nascesti dalla Vergine Madre per la salvezza dell’uomo. Vincitore della morte, hai aperto ai credenti il regno dei cieli. Tu siedi alla destra di Dio nella gloria del Padre. Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. Soccorri i tuoi figli, Signore, che hai redento col tuo sangue prezioso. Accoglici nella tua gloria nell’assemblea dei santi. Salva il tuo popolo, Signore guida e proteggi i tuoi figli. Ogni giorno ti benediciamo, lodiamo il tuo nome per sempre. Degnati oggi, Signore, di custodirci senza peccato. Sia sempre con noi la tua misericordia: in te abbiamo sperato. Pietà di noi Signore, pietà di noi. Tu sei la nostra speranza, non saremo confusi in eterno.
Preghiere del Venerdì

Salmo 90 (mattina)

Tu che abiti al riparo dell'Altissimo 

e dimori all'ombra dell'Onnipotente, 

dì al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 

mio Dio, in cui confido». 

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, 

dalla peste che distrugge. 

Ti coprirà con le sue penne 

sotto le sue ali troverai rifugio. 

La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; 

non temerai i terrori della notte 

né la freccia che vola di giorno, 

la peste che vaga nelle tenebre, 

lo sterminio che devasta a mezzogiorno. 

Mille cadranno al tuo fianco 

e diecimila alla tua destra; 

ma nulla ti potrà colpire. 

Solo che tu guardi, con i tuoi occhi 

vedrai il castigo degli empi. 

Poiché tuo rifugio è il Signore 

e hai fatto dell'Altissimo la tua dimora, 

non ti potrà colpire la sventura, 

nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 

Egli darà ordine ai suoi angeli 

di custodirti in tutti i tuoi passi. 

Sulle loro mani ti porteranno 

perché non inciampi nella pietra il tuo piede. 

Camminerai su aspidi e vipere, 

schiaccerai leoni e draghi. 

Lo salverò, perché a me si è affidato; 

lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome. 

Mi invocherà e gli darò risposta; 

presso di lui sarò nella sventura, 

lo salverò e lo renderò glorioso. 

Lo sazierò di lunghi giorni 

e gli mostrerò la mia salvezza.

Qual è……. Il giorno più bello? Oggi. -  Lo sbaglio peggiore? arrendersi. – La radice di tutti i mali? l’egoismo. – La distrazione più bella? il lavoro. - La peggiore sconfitta? lo scoraggiamento. – I migliori insegnanti? i bambini. – La cosa che rende più felici? essere di aiuto agli altri. – La persona più pericolosa? il bugiardo. – Il sentimento più dannoso? il rancore. – Il regalo più gradito? il perdono. – La strada più sicura? il giusto cammino. – Il gesto più efficace? il sorriso. – La migliore soddisfazione? il dovere compiuto. – La forza più potente del mondo? la fede. – le persone più necessarie? i genitori. –la cosa più bella di tutte? L’AMORE.

L’inno dell’amore.  Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi l’amore sarei come una campana che suona come un tamburo che rimbomba. Se avessi il dono di essere profeta e il dono di tutta la scienza anche se avessi una fede che smuove i monti, se non avessi l’amore che vale? Se anche distribuissi ai poveri tutti i miei averi e come martire lasciassi bruciare il mio corpo, senza l’amore, niente io ho.  Chi ama è paziente e premuroso. Chi ama non è geloso, non si vanta, non si gonfia di orgoglio: Chi ama è rispettoso, non va in cerca del proprio interesse, non conosce la collera, dimentica i torti subiti. Chi ama rifiuta l’ingiustizia, la verità è la sua gioia. Chi ama, tutto scusa, di tutti ha fiducia, tutto sopporta, non perde mai la speranza. Cesserà il dono delle lingue, la profezia passerà, finirà il dono della scienza, l’amore mai tramonterà. (San Paolo)

Preghiera della sera……. Chiesi a Dio di essere forte per compiere progetti grandiosi; Egli mi rese debole per conservarmi nell’umiltà. Domandai a Dio che mi desse salute per realizzare grandi imprese; Egli mi ha data il dolore per capirla meglio. Gli domandai la ricchezza per possedere tutto; mi ha fatto povero per non essere egoista. Gli domandai il potere perché gli uomini avessero bisogno di me; Egli mi ha dato l’umiliazione perché io avessi bisogno di loro. Domandai a Dio tutto per godere la vita; mi ha lasciato la vita perché io potessi apprezzare tutto. Signore non ho ricevuto niente di quello che chiedevo, ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno. Le preghiere che non feci furono esaudite, nessuno infatti possiede quello che io ho! Grazie, Signore.
Preghiere del Sabato

Salmo 15

Signore, chi abiterà nella tua tenda?

Chi dimorerà sulla tua santa montagna?
Colui che cammina senza colpa,

pratica la giustizia

e dice la verità che ha nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua,

non fa danno al suo prossimo

e non lancia insulti al suo vicino.

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,

ma onora chi teme il Signore.

Anche se ha giurato a proprio danno,

mantiene la parola;

non presta il suo denaro a usura

e non accetta doni contro l’innocente.

Colui che agisce in questo modo

resterà saldo per sempre 

Preghiera semplice. Signore fai di me uno strumento della tua pace. Dove è odio, che io porti l’amore. Dove è offesa, che io porti il perdono. Dove è discordia, che io porti l’unione. Dove è errore, che io porti la verità. Dove è dubbio, che io porti la fede. Dove è disperazione, che io porti la speranza. Dove è tristezza, che io porti la luce. O divino maestro, che io non cerchi tanto di essere consolato, quanto di consolare, Di essere compreso, quanto di comprendere. Di essere amato, quanto di amare. Poiché è dando che si riceve; comprendendo, che si trova comprensione; perdonando, che si è perdonati; morendo a se stessi, che si risorge alla vita eterna. (San Francesco d’Assisi)
Preghiera …. Esame di Coscienza – Signore, mi sono costruito altri dei, per questo spesso non ho voglia e tempo per incontrarmi con Te nella preghiera e ascoltarti nella tua Parola, per questo ti chiedo perdono. Signore, ho chiuso il mio cuore a Te, perchè la Messa, la Comunione, la Confessione, sono gesti per abitudine, fatti di freddezza e superficialità, perché li fanno tutti … e non sono invece un incontro personale con Te, Signore della vita, per questo ti chiedo perdono ….Signore Gesù, mi sono costruito l’idolo della bella figura, voglio sempre e a tutti i costi essere il “migliore” e guardo gli altri con senso di superiorità, mi metto una maschera perché voglio apparire diverso, non sono sincero, per questo ti chiedo perdono. Signore, mi sono costruito l’idolo della squadra del cuore, del cellulare, della televisione, della play station, dell’MP3-4-5-6, sono schiavo della moda e della “roba firmata”, per questo ti chiedo perdono. Signore, ho chiuso il mio cuore a Te, ai fratelli, perché non aiuto chi è nel bisogno, faccio finta di non vedere e non sentire, mi rifiuto di andare con alcuni compagni e li classifico in simpatici e antipatici, per questo ti chiedo perdono.

Preghiera della sera. Tardi ti ho amato. Tardi ti ho amato, bellezza tanto antica e tanto nuova, tardi ti ho amato! Tu eri dentro e io ero fuori, e li ti cercavo, e privo di bellezza com’ero, mi gettavo sulle bellezze da te create. Tu eri con me, ma io non ero con te. Da te mi tenevano lontano cose che, se fossero in te non esisterebbero. Hai gridato, kmi hai chiamato, hai spezzato la mia sordità. Sei balenato, apparso nel tuo splendore. Hai scacciato la mia cecità, hai diffuso il tuoprofumo. Io l’ho respirato, e ora anelo a te. Ti ho gustato, e ora ho fame di te. Mi hai toccato, e ora sono infiammato della tua pace. (Sant’Agostino)
Preghiera a Maria. Santa Vergine Maria, io ti prego con amore, di arricchire l ‘anima mia di innocenza e purità. Son fanciullo in questo mondo e non so vivere da me e perciò non ti nascondo il bisogno che io ho di te. Dunque a te mi raccomando e il mio cuore tutto ti do, oggi e sempre, sino a quando su nel Ciel con te verrò. (Padre Umile)

